
Addio ad Aldo Agroppi, simbolo del calcio

italiano

Roma - 02 gen 2025 (Prima Pagina News) Il mondo del calcio

piange la scomparsa dell'ex centrocampista e allenatore.

Si è spento oggi, all’età di 80 anni, Aldo Agroppi, una figura iconica del calcio italiano. Era nato a Piombino il

14 aprile 1944, Agroppi ha lasciato un’impronta significativa sia come calciatore sia come allenatore,

distinguendosi per il suo temperamento deciso e le opinioni spesso controcorrente. La sua carriera calcistica

iniziò nelle giovanili del Piombino, con il debutto in Serie D, per poi approdare al Torino, dove esordì in Serie A

il 15 ottobre 1967. Con la maglia granata, Agroppi disputò oltre 200 partite, contribuendo alla conquista di due

Coppe Italia, nelle stagioni 1967-68 e 1970-71. La sua determinazione sul campo gli valse anche la

convocazione in Nazionale, con cui collezionò cinque presenze tra il 1972 e il 1973. Dopo aver appeso gli

scarpini al chiodo, Agroppi si dedicò alla carriera di allenatore, guidando squadre come Pescara, Pisa,

Perugia, Padova, Fiorentina, Como e Ascoli. Tra i suoi successi più importanti si ricorda la promozione del

Pisa in Serie A nella stagione 1981-82. Durante la sua doppia esperienza alla guida della Fiorentina,

nonostante le difficoltà incontrate, lasciò un’impronta significativa. Al di fuori del campo, Agroppi si fece

apprezzare come opinionista televisivo, noto per la sua schiettezza e la profonda conoscenza del calcio. La

sua voce è stata un punto di riferimento per tifosi e appassionati, rendendolo una figura rispettata nel

panorama sportivo italiano. La sua scomparsa rappresenta una grave perdita per il mondo del calcio e dello

sport, che oggi saluta un uomo che ha vissuto con passione, dedizione e autenticità, lasciando un’eredità

destinata a durare nel tempo.
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